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COMUNICATO STAMPA_______          

 
Sabato 29 agosto la FOSIT–Federazione delle ONG della Svizzera italiana è ospite del Padiglione 

Svizzero all’Expo2015 di Milano, per partecipare alla Giornata Ticinese sull’acqua. 

In tale occasione, l’associazione di categoria delle ONG svizzero-italiane propone ai visitatori 

un’esperienza interattiva intitolata Quanto pesa un centesimo d’acqua?, destinata a 

sensibilizzarli sulla diversa valenza dell’acqua nelle varie parti del mondo, e una conferenza 

divulgativa sull’apporto della Svizzera italiana alla cooperazione idrica in termini di 

finanziamento, progettualità e ricerca applicata. 

            

 

Per quasi ottocento milioni di persone al mondo, procurarsi l’acqua potabile è faticoso, talora 

impossibile. Cambiare la percezione di chi dà l’acqua per scontata è perciò l’intento principale 

dell’esperienza interattiva proposta dalla FOSIT, che invita il pubblico a trasportarla, anche solo 

per alcuni metri, nel giardino del Padiglione Svizzero. L’esperienza del peso dell’acqua viene 

introdotta in maniera ludica e immediata grazie all’intervento di una ventina di volontari–

animatori. Dalle 10 alle 16,30 a disposizione dei visitatori sono messi multiformi recipienti 

provenienti da vari Paesi in cui sono attive le ONG della FOSIT e un’ingegnosa pompa a pedali 

swiss–Pep, di concezione svizzera, facilmente producibile e riparabile, e perciò molto utilizzata in 

vari progetti di sviluppo. I passanti sono invitati a trasportare l’acqua, anche solo per pochi metri, 

o a pomparla, realizzando così un gesto solidale, semplice e d’immediata comprensione, al di là 

delle barriere linguistiche. 

 

La FOSIT intende inoltre rappresentare presso il pubblico del Padiglione Svizzero la solidarietà 

internazionale di cui la Svizzera, e in particolare la sua pur piccola regione italofona (360mila 

abitanti), sono portatrici. Alla conferenza divulgativa delle 16,30 sulla cooperazione idrica 

promossa dalla Svizzera italiana intervengono: Giacomo Ghielmi, geologo, membro della 

Commissione tecnica della FOSIT; l’ing. Michele Broggini, vicedirettore delle Aziende Industriali 

di Lugano (AIL), public utility che finanzia progetti di cooperazione internazionale mediante il 

Centesimo di Solidarietà (un centesimo di franco per metro cubo
 
d’acqua potabile erogata); e il 

dr. Sebastian Pera, responsabile alla Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana 

(SUPSI) del Settore Idrogeologia e del Programma di Formazione continua dell’Istituto di Scienze 

della Terra. 
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La Federazione delle ONG della Svizzera italiana (FOSIT) raggruppa una sessantina di 

organizzazioni di pubblica utilità del Canton Ticino e del Grigioni italiano attive nell’ambito della 

cooperazione internazionale allo sviluppo in Africa, America Latina, Asia e nei Paesi dell’Est 

europeo.  

 

Dal 1999, la FOSIT: 

 promuove la qualità dei progetti delle ONG associate 

 organizza le attività comuni di formazione e aggiornamento 

 diffonde le migliori pratiche e la cultura della cooperazione 

 offre servizi d’informazione e consulenza 

 sensibilizza l’opinione pubblica sullo sviluppo equo e sostenibile 

 

Ogni anno la FOSIT eroga finanziamenti a sostegno di una quarantina di progetti di cooperazione 

allo sviluppo promossi dalle ONG della Svizzera italiana. Il totale dei fondi stanziati annualmente 

supera gli 800mila franchi. 

 

Le foto della trasferta della FOSIT saranno pubblicate all’indirizzo: www.facebook.com/fositong. 

 

 

Il Centesimo di Solidarietà – Tramite l’ormai collaudata formula del Centesimo di Solidarietà, vari 

progetti per lo sviluppo idrico nel mondo sono sostenuti ogni anno dalla Città di Lugano. Nel 

2014, 50mila franchi sono stati destinati all’avvio o alla continuazione d’interventi di ONG della 

Svizzera italiana in Ecuador, Nicaragua, Ruanda e Senegal. 

Il sostegno a tali iniziative è frutto di un solido partenariato tra la Città di Lugano, la sua public 

utility (le AIL) e la stessa FOSIT. In effetti, dal 2011, il Regolamento comunale prevede di 

prelevare dagli utenti un centesimo di franco per ogni metro cubo d’acqua erogato nel 

comprensorio servito dalle AIL e di destinarlo a scopi solidaristici. In tal modo, il consumo d’acqua 

corrente nel Luganese concorre a promuovere l’accesso all’acqua potabile in regioni del mondo 

con gravi problemi d’approvvigionamento e distribuzione, di protezione delle sorgenti e d’igiene 

pubblica.  

 

 

La SUPSI e la cooperazione – La SUPSI svolge ricerca applicata, gestendo fra l’altro l'Ufficio della 

Cooperazione e Sviluppo per conto delle Scuole universitarie professionali svizzere. Grazie alla 

collaborazione fra FOSIT e SUPSI, dallo scorso anno accademico (2014/15) è stato istituito un 

Certificate of Advanced Studies in Cooperazione e Sviluppo (CAS–CS), prima formazione continua 

di livello universitario specificamente dedicata all’argomento nella Svizzera italiana. 
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